
ATTI DEL CAPITOLO SUPERIORE 

Il Rettor Maggiore. 

T<Yrino, 24 febbraio 1946. 

Figliuoli carissimi in G. C., 

Con questo n·umero, gli Atti del Capitolo, cessato almeno ·iré 
pa1·te lo stato d·i emergenza, ritornano all'antica t1·adizione di por­
tare a tutti i Salesian·i, con la voce del Rettor Maggiore, anche 
quella_ degli altri memm·i del Capitolo Superim·e. È una affettuosa 
ripresa di cor,tatto che spero at·rechi notevoli vantaggi alla nost1·a 
amata Congregazione. 

Ad ottenere che il profitto sia quale noi desideriamo, si faccia 
di tutto perchè effettivamente della voce dei Supm·iori nessuno 
venga privato. Si dia lettura degli Atti del Capitolo quando la 
Comunità sia tutta riunita, e ai conj1·atelli assenti si procut·i 
la comodità di udù·e in altm riunione, o almeno di pote1· leggere 
·in privato~ le disposiz~oni e le esortazioni dei Supm·iori. Quando 
poi vi fosse chi rwn capisse la lingua, gli. si off1·a modo di pote1·la 
leggere nel p1·oprio idioma. 

Gli Atti del Capitolo hanno non solo lo scopo di ja1· conoscere 
a tutti lo sviluppo e i j1·utti edifica1lti della nost1·a Madre, la Con- . 
gregazione, ma sop1·attutto quello di rendere semp1·e più jo1·ti i 
vincoli che ci st1·ingono nello spi1·ito del nost1·o grande Padre. 

2. Avrete ce1·tamente letto con filiale . devozione l'Enciclica 
Quemadmodum nella quale il San.to Padre Pio XII, ·esorta ·i 
cuo1·i ben nati a interessm·si efficacemente, anche se con sacri-
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fizio, della povm·a gioventù o·rfanct e abbandonata. Penso ne siate 
r·imasti profondamente commoss·i, pm·chè · avr·ete pensato che il 
richiamo tanto accor·c6to del Santo Padr·e dev'essere accolto con 
slancio e praticità d'iniziative speciahnente da noi. 

Ho visto e letto con vm·o compiacimento quanto ·i Salesiani 
hanno già fatto ]Jressocchè dovunque in questo settor·e della m·i­
stiana carità: anzi ricm·derete che già in altr·o n~tmer~ degli Atti 
·vi ho anche comunicato, sia p'u.r·e somm.ariamente, l'ope1·a svolta. 
ù1, molti nostr·i 01·atori festivi 'in favm·e di tant·,; pover·i fanciulli 
della strada altre e più ·recenti not'iZ'ie sa·rebbc·ro moti'VO di vero 
confm·to a tutti voi, se avessi modo di comunicarvele. M·a poichè 
dispongo di poco spazio ]Jasso invece a r·icordarvi l'ar·ticolo 5 delle 
Costit1tzioni il q•u.ale dice testualmer~te così: « Siccome poi av·vùme 
spesso che s'incontrino giovanetti talmente a,bbandonati, che per 
lm·o t'•iesce in~ttile ogni cur·a se non sono r·icoverati in qualche 
ospiz·io; così, con la maggior· sollecitudine possibile, si apr·i?·anno 
case, nelle quctli, con l' ai'u.to della D·ivina Pr·ovvidenza, vm·rà Zm·o 
so·mministr·ato r·icove1·o, ·vitto e ·vestito !) . 

Ecco, figliuoli carissimi, la parola d'ord·ine del nostro Santo 
llondator·e. Mi consta, e me ne compiaccio, che già ·in molte case fu­
Tono accolti numer·osi m·fan'i e giovani bisognosi: ne sia r·ingraziato 
il Signore! So anche che in parecchie Ispettorie è stato offerto 
al nost-ro Padre, come vi ave·va pr·oposto nella 1·icorr·enza del 1941, 
n01'b un i>Olo n~wvo or·fanotrofio, 'ma parecchi. Ah, ne sono certo, 
queste car·itatevoli iniziative attù·e-~·armo benedizioni del tutto st·raO?'­
dinarie sull'amata nostra Cong1·egaz·ione. 

Se pe1·ò vi fosse qualche Ispettoria nella q·u.ale non si fosse 
ancora concr·etata quest'iniziati·va, che ·vuole essm·e più che ·u.n invito 
·u.n fO?·te proposito da r·ealizzare ad ogni costo, pn3go e scongiuro 
gl'Ispettori e Dir·ettm··i ad accingers·i con slancio a t1·adur·la quanto 
p·rirna irh consolante r·ealtà. 

Inoltr·e ogni casa si pr·oponga, ·in questo straziante dopog·um'1'a, 
di accoglier·e sempre più numer·osi i po·ver·i fanci1tlli orfani e ab­
bar~donati. La Divirw Pr·ovvidenza s•u.scite1·à, per quest'opem ca­
ritate·vole, anùnc generose ed arwhe associazion·i benefiche che, trat­
ta.ndosi di così nobili ·intenti, ci pr·ester·anno ilecisamente il lor·o 
ctiuto. 
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Prego poi fin d' m·a gl'Ispettori d'i volerm1: invia·re q~umto 

p·rima un elenco esatto di tutt·i i gio1'anetti oTfani e derelitti accolti 
nelle case delle rispettive Ispettorie, come p161'e notizie p1·ecise di 
pm·ticolari iniziative sorte a tale scopo, pe1· fm· 'Ìn tal modo cono­
scm·e al Sommo Pontefice in quale misura si sforzino i Sales·iani 
di con·ispo1~de1·e al S160 patm·no e accm·ato appello. 

3 . Mi è nota la situazione angust'iosa in cui si t1·ovano molte 
case, spedalmente q1~elle sulle quali si è più c1·udelmente acca­
nito fl flagello della guerra, e pe1·ciò mi.t·endo conto delle difficoltà 
che s'incontrano ov1~nque sia per sostenere le ope7·e esistenti, sia 
in particolare per ?'isolvm·e l'assillante p1·oblema delle vocazioni. 

Pe1· questo, mentt·e 'Vi esorto a p1·atica1·e con fede la beneficenza 
nel modo suindicato, vi raccomando p~we di aclop1·arvi in tutti 
·i modi pe1· trovare mwve fonti di carità e accresceTe qu.elle già 
esistenti. 

È questo il momento di ?'icordm·e che il nostro grande . Padre 
mise a nostra disposiz.ione la p1·ovvidenziale istituzione dei Coo­
pe?·ato?·i e delle Coope1·attici Salesiane . Put·t?·oppo anche in questo 
settore gli effetti del conflitto mondiak fu?·ono quanto mai esiziali . 
Ee vittime, i crolli di fortuna, il1·incm·o genet·ale, gli spostamenti 
di pm·sone, le incursioni, .e numerosi . altri malanni hanno ?'i­
dotto forse a meno della metà i nostri Coopm·atori. In alcune zone 
è pressochè tutto da 1'ifare. Urge pet·tanto che gl'Ispettm·i e i Di­
t'ettori facciano una ve1·a croc'iata per moltiplicarli. A tale scopo 
si m·ganizzino cicli di conferenze, si ?'ivolgano appelli ai Coope­
·ratori antichi pm·chè voglùLno aiutm·ci a ce1'ca1·ne dei nuovi, in­
'Viandoci ·indirizzi di persone caritatevoli dei loro paesi o di lo1·o 
conoscenza. 

S'invitino gcwbatamente a isc1·ivm·si ·i parenti dei giovani de·i 
nostti Istituti e così pure in genercLlc gli ex cLllievi, i quali pos­
sono aiuta1·ci assai a compiere una p1·opagancla p1·aticamente 
efficace. 

Si facciano le Conferenze prescritte nelle feste di S. Fra?~cesco 
di Sales e di Ma1·ia Ausiliat1·ice, e non solo dove esistono case 
salesiane, ma,' d'acco1·do con i signo1·i PmToci, anche là dove 
siavi un piccolo g1·uppo eli Coopm·atori e eli ex allievi. Insomma 
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la ca1·ità di Cristo, che ci sprona, s1tsciti in tutti nuove iniziative 
pm· estendete il campo della ca1·ità in quest'ora in cui sono tanti 
e così assillanti i bisogni. 

4. L'inten·uzione delle comunicazioni, che ci -ha tenuti separati 
durante tanti anni, ha impedito giungessm·o a voi, tra altre notizie 
importanti, anche le nomine di parecchi nuovi Vescovi Salesiani. 
Credo oppo1·tuno fm·vi conosce1·e gl'i eletti o promossi dal 1939 
ad oggi. 

1° S. E. rev.m.a Mons. ANTONIO LUSTOSA promosso dall'Ar­
chidiocesi di Belem do Parà a quella di Fortaleza (Brasile). 

2° S. E. rev.ma Mons . MARCELLINO OLAECHEA promosso 
dalla Diocesi di Pamplona all'Archidiocesi di Valencia (Spagna) . 

3° S. E. rev.ma Mons. LUIGI LA RAVOlliE MORROW eletto 
Vescovo di Krishnagar (India) il 25 maggio 1939. 

4° S. E . rev.ma Mons . GIOVANNI LUCATO eletto Vicario 
Apostolico di Derna (Cirenaica, Libia), il 13 settembre 1939. 

5° S. E . rev.ma Mons. FRANCEsco GIUSEPPE ITURRIZA 
eletto Vescovo di Coro nel Veneznela il 10 novembre 1939. 

6° S. E. rev.ma Mons . GIUSEPPE SAK, eletto Vicario Apo­
stolico di Sakania (Alto Luapula, Congo Belga) H 14 novembre 
1939, Vescovo tit . di Scilio. 

7° S. E . rev.ma MonR . FORTUNATO CHIRICHIGNO eletto 
Vescovo di Piura nel Perù il 15 dicembre 1940. 

8° S. E. rev.ma Mons. VITTORIO ALVAREZ eletto Vescovo di 
Ayacucho nel Perù il 15 dicembre 1940. 

9° S. E. rev.ma Mons . GAETANO PAS01'TI, eletto Vicario 
Apostolico di Rajaburi nel Siam (Thailandia ) il 3 aprile 1941, 
Vescovo titolare di Barata. · 

10° S. E. rev.ma Mons. PIETRO MASSA eletto Prelato eli Rio 
Negro (Brasile) il 5 aprile 1941, Vescovo titolare di Ebron. 

11° s. E. rev.ma Mons. GIULIO CAICEDO eletto Vescovo 
di Barranquilla (Colombi::>,) il 23 giugno 1942. 

12° S. E. rev.ma Mons·. GIUSEPPE TURcros eletto Vescovo 
titolare di Carre presso Edessa (Turchia ) ed Ausiliare del Ve­
scovo di Santa Rosa de Copan (Honduras, Centro America) 
il 28 maggio ·1943. 



-7-

13° S. E. rev.ma, Mons. CANDIDO RADA, eletto Vescovo dì 
Sa,n Ca.rlos di A.ncud (Cile) il 9 giugno 1945. 

14° S, E. Tev.ma Mons. ARNOLDO .APARIOIO preconizzato 
il 22 febbraio 1946 ad essere Ausiliare di Mons . Luigi CHAVEZ, 
Arcivescovo di Sa,n Salvador, Centro America. · 

A tutti q1.wsti eccellentissimi At·civescovi e Vescovi presento 
e. 1·innovo in nome mio e vostro w più vive felicitazioni, assicu­
randoli ehe fm·emo speciali e abbondanti · p?·eghiet·e per ottene1·-e 
loro dalla bontà di1Jina un .apostolato l~mgo e fecondo . 

Preghiamo pure per l'Em.mo nostro Cardinale Augusto Hlond 
e pm· gli altt·i A1·civescovi e Vescovi Salesiani che da ann·i p1·od.igano, 
con tanto zelo e talom ·in condiz~oni oltremodo difficili, w lor-o 
a.ttività per la gloria della · Chiesa e la salvezza delle anime. 

Alla lista degli eletti pe1·ò dobbiamo aggiungere l'elenco dolo­
l'OSO di quegli altri che, nello stesso periodo, c·i hanno lasciati 
per anda1·e al possesso · del p1·emio delle loro apostoliche fatiche. 

1° S. E . rev.ma. Mons. DANTE MUNERATI, Vescovo di Voi- ' 
terra, morto il 20 dicembre 1942. , 

· 2° S . E. rev.ma. Mons . LUIGI 0LIVARES, Vescovo di Sutri 
e Nepi morto il 19 maggio 1943. 

3° S. E. rev.ma Mons . VINCENZO PRIANTE, Vescovo di Co­
rumbà, morto il 4 dicembre 1944. 

4° S. E. rev.ma Mons. ENRICO MoURAo, Vescovo di Cafe­
landia, morto il 30 marzo 1945. 

5° Mons. ENRICO DEFERRARI, Prefetto Apostolico dell'Alto 
Orenoco, morto il 2 agosto 1945. 

Per le anime elette di questi zelanti Apostoli, che spesero lcb 
lm·o vita pet· la salvezza di tante rmime, of!1·iarno a Dio copiosi 
sutt1·agi. 

5. Vi comunico infine che ho inviato a.lcun·i Superiori del Capi­
tolo ad iniziare la visita alle Case, là ove ora è possibile. Avrei vo· 
luto reca1·mi io stesso, ma l'età avanzata e i g1·avi affa?'i che, troppo 
spesso, in q~wsti tempi difficili, esigono la presenza del Rettm· 
Maggiore a Torino, mi hanno p1·ivato dell'immensa consolazione 
che avrei p1·ovato nell'abb1·accia1~e tanti ca1·i figliuol( dopo le tri~ 
stissime vicende degli anni sco1·si. 
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I Visitatori, nella loro visita di carattere paterno, porteranno 
a tutti, i miei saluti, quelli degli altri Superim·i e la mia .pate1·na 
benedizione. Confido che questo primo incontro tra il Padre e i Figli 
giovi a irrobustù·e semp1·e pitì quei vincoli di amo1·e santo che ci 
.~tringono nel cuore di San Giovann·i Bosco. 

Coraggio, figliuoli carissimi: lanciamoci fiduciçs ·i nel campo 
dell'apostolato, sicuri di raccoglim·'vi f?'•utti copiosi, se ci manter-
1'emo uniti a Dio, fedeli nell'osservanza 1·eligiosa e generosi 'l~ei 

sam·ifizi. 
Vi auguro una santa Pasq•ucb. In vista del 1·inca1·o crescente f 

della postcb, vi prego di non scrivere lettm·e d'i augu1·i: ce li faremo ·; 
nelle ore dolcissime in cui am·emo Gesù nelle anime nostre . 

Vi benedico e con cuore patm·no mi professo vostro 

::df.m.o in G. e M . 
Sac. P . RICALDONE. 

Il Prefetto Generale. 

Poco a poco ritornano i nostri cappellani, gl'internati, i prigio­
nieri e i deportati per il servizio di lavoro. 

Ritornano dopo aver sofferto assai . Hanno trascorso mesi 
od anni tra siepi di filo spinato, nella solitudine e nella forzata 
inerzia che sono state il loro tormento quotidiano, tra priva­
zioni senza numero. Ci si amo commossi al sentir narrare le 
loro tristissime odissee e al vederli piangere qua.ndo ricordavano 
i maltrattamenti sofferti o &vvenimenti ò.ai quali solo per mi­
racolo riuscirono ad aver salva la vit:>,. 

Logorati dalle privazioni e dalle sofferenze, ritornano stan­
chi, alcunì addirittura sfiniti; ma sopra,ttutto ritornano assetati 
di affetto: sentono il diritto di trovarl.o tra fratelli che trascor­
sero questi anni in condizioni tanto diverse dalle loro, e :>..i 
quali essi hanno sempre pensato con amore fraterno. 

È necessario quindi usare per questi cari reduci le delicatezze 
suggerite dalla più affettuosa carità: comprensione, premure, 
benevolenza, aiuti spontaneamente offerti e, all'occorrenza, tol­
leranza e amorevole compa.timeiJ.to. Perchè essi furono costretti 


